
GLI AMERICANI VIVONO più a lungo, ma

meno dei cittadini degli altri Paesi del mondo

industrializzato. E non solo. L’aspettativa di

vita, considerata direttamente proporzionale

al benessere, è cre-

sciuta negli ultimi de-

cenni d’una percen-

tuale nettamente in-

feriore alla media. Nella graduato-
ria generale gli Usa sono stati sor-
passati non solo da tutta l’Europa
occidentalemapersinodaGiorda-
nia,Guam eIsoleCayman.Secon-
doidati elaboratidalCensusBure-
au in collaborazione con il Natio-
nalCenter for HealthStatistics, un
bambinonato negli Stati Unitinel
2004haun’aspettativamediadivi-
ta pari a 77,9 anni. Questo equiva-
le al 42mo posto nella classifica
mondiale.Vent’annifagliUsaera-
noall’11moposto. Intestaallagra-
duatoria si trova Andorra, con

un’aspettativa di vita di 83,5 anni,
seguono il Giappone, Macao, San
Marino e Singapore. L’Italia si tro-
vaalnonoposto,conun’aspettati-
va media di 78,7 anni, preceduta
in Europa solo da Svezia e Svizzera
eSpagna.SeguonoFrancia,Norve-
gia e Olanda.
Scorrendolaclassifica inordine in-
verso, il record negativo spettaalle
regioni dell’Africa sub-sahariana,
lepiùcolpitedall’epidemiadell’Ai-
ds,dalle carestieedalleguerrecivi-
li. IcittadinidelloSwazilandinme-
dianonvannooltre i34,1anni, se-
guono Zambia, Angola, Liberia e
Zimbabwe. Christopher Murray,
direttore del Institute for Health
MetricsandEvaluationall’Univer-
sità di Washington, spiega: «C’è
qualcosa che non va quando uno
dei Paesi più ricchi del mondo,
quello che in assoluto spende di

più per le cure mediche, non rie-
scea tenere il passo con le altre na-
zioni».
Diversi fattori secondo gli esperti
concorrono a determinare questa
situazione. Il primo è che gli Stati
Uniti, al contrario di tutti gli altri
Paesi industrializzati, non hanno
un sistema di copertura sanitaria
universale:oltre45milionidiame-
ricani sono sprovvisti di qualsiasi
assicurazione medica. Il secondo è
l’«obesità»:unterzodegli america-
ni oltre i vent’anni è sovrappeso.
Quindici sono ledisparità razziali,
legate essenzialmente a un fattore
socio-economico:gli afroamerica-
ni hanno un’aspettativa di vita
media pari a 73.3 anni, quasi cin-
queinmenodeibianchi.Prenden-
do in considerazionesolo lapopo-
lazione maschile, la vita media si
abbassa addirittura a 69,8 anni, meno che in Nicaragua e Maroc-

co, appena al di sopra di Iran e Si-
ria.ANewYork lapopolazionene-
ra di Harlem ha un’aspettativa di
vitainferioreaquelladelBanglade-
sh. Il killerprincipalehaun nome:
«stressdapovertà».Lamortalità in-
fantile inUsapoièdecisamentesu-
periore non solo a quella della
maggior parte dei Paesi europei,
ma anche di Cuba e Taiwan: ogni
mille nati in America 6,8 non rag-

giungonoilprimoanno dietà.Per
gliafroamericaniil tassoquasi rad-
doppia al 13,7%, come in Arabia
Saudita.
«I dati riflettono le condizioni so-
ciali in cui le donne afro america-
necrescono e affrontano la mater-
nità» spiega Marie McCormick,
docente di pediatria all’Università
di Harvard. In un quarto di secolo
nonèstatofattonullaperelimina-
re queste disparità .
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SONO VERE E PROPRIE

GANG e vengono «arruola-

te» dalla giunta militare al

potere nel Myanmar (ex Bir-

mania) per reprimere le pro-

teste contro il carovita, il co-

sto del carburante in particolare -
esplosedaqualchegiornonelPae-
se inmaniera inattesaechealtret-
tanto inaspettatamente non ac-
cennano a placarsi nonostante
decine di arresti e una caccia sen-
za quartiere ai leader dei manife-
stanti. Abitazioni di noti attivisti
e di loro parenti e amici sono sta-
te setacciate in questi giorni nei
dintorni della capitale Yangon
(ex Rangoon) dove sono anche
state distribuite fotografie dei «ri-
cercati». Un lavoro quasi «porta a
porta» che per lo più viene affida-
toagangappunto,chehannotut-

ta l'ariadimilizieagliordinidel re-
gime militare stando alla denun-
ciadigruppiper ladifesadeidirit-
ti umani e di diplomatici sul luo-
go.
LaAsianHumanRightsCommis-
sion(AHRC)dibaseaHongKong
affermadiessere inpossessodido-
cumenti che provano come la
giuntautilizzi inmanierasistema-
tica proprio questi gruppi detti
Swan ar-Shin, ovvero «Maestri
della forza»,persoffocare lemani-
festazioni, in particolare «con lo
scopo di attaccare le persone

(coinvoltenellaprotestandr)»,di-
ce il direttore della AHRC Basil
Fernando. In uno dei documenti
in possesso della Commissione
con sede a Hong Kong un milita-
redimediogradosottolinea lane-
cessità di raccogliere adeguata-
mente informazioni oltre a quel-
ladi istituirecorsidiaddestramen-
toper«unutilizzopiùefficaceesi-
stematico» dei cosiddetti «Mae-
stridellaForza».Percontrollaregli
oltre50 milioni diabitanti delPa-
ese,nelcorsodi45annidi ininter-
rottopotere, i verticimilitari han-
no usato vari strumenti oltre ai
«Maestri della forza», ma sembra-
no essere stati colti di sorpesa dal-
la determinazione della protesta
esplosa in questi giorni.
Decinegli arresti e i fermi,mentre
continua la caccia ai leader della
protesta e cresce la preoccupazio-
ne degli osservatori e della comu-
nità internazionale che lancia ap-
pelli,Onuintesta,per la liberazio-
nedistudentiedimostranti incar-
cerati. All'inizio della settimana

l'Alto commissario delle Nazioni
Unite per i diritti umani, Louise
Arbour, ha lanciato un appello
per «l'immediata» liberazione de-
gli studenti ed altri militanti arre-
stati per manifestazioni pacifiche
contro il caro-benzina. Un grup-
po di attivisti fermati martedì du-
rante l'ennesima manifestazione,
hanno intrapreso uno sciopero
dellafameperotteneredalleauto-
rità cure mediche per un dimo-
strante malmenato e ferito.
Le scene che si ripetono da giorni
sonotuttesimili tra loro:«Riduce-
te iprezzidelcarburanteedeipro-
dotti di base», erano gli slogan

scanditidaunacinquantinadidi-
mostranti che, stano a testimoni,
un paio di giorni fa si erano riuni-
ti vicino auna fermatadiautobus
nella periferia nord di Yangon,
non lontano da un campus uni-
versitariocheerastatoinprimafi-
la nel sollevamento democratico
del1988.Circa200miliziani fede-
li alla giunta militare avevano os-
servato la scena prima dell'inter-
ventodiagenti inborghese,quin-
di gli arresti.
Tra le persone fermate vi sarebbe
ancheSuSuHway,unanotamili-
tante della Lega nazionale per la
democrazia (Lnd) il partito della
dissidente Aung San Suu Kyi, pre-
mio Nobel per la pace, che da 11
anni è agli arresti domiciliari. Un
caso quello di San Suu Kyi, inol-
tre, che non cessa di suscitare at-
tenzione: il più recente tra i volti
noti a mobilitarsi è stato l'attore
comico canadese Jim Carrey che
è apparso su YouTube con un vi-
deo a favore della liberazione del-
la leader birmana.

La Birmania s’affida a gang per soffocare proteste
Da giorni oppositori in piazza contro il carobenzina. I dissidenti arrestati fanno lo sciopero della fame

Cinque shekel, il corrispettivo di 1 euro.
Tanto può valere la vita di un bambino di
Gaza. Un bambino che rischia la vita nel re-
cupero delle «rampe» dei missili Qassam.
Storie di miseria. Storie di bambini vittime
diunasporcaguerrache ruba loro l’infanzia
e,a molti, la vita stessa. La tragedia di Gaza
sono anche quei bambini che corrono alla
ricerca dei «tubi di lancio» ancora fumanti
abbandonati dai miliziani. «Pesano circa
cinquechili - raccontaAdnan,15anni -pos-
siamo venderli come rottame e guadagnare
qualcosa». Un guadagno, per l’appunto, di
5 shekel per ciascun «tubo», che è null’altro
che un treppiedi di ferro malamente salda-
to.
Eppure per quei cinque shekel i piccoli rac-
coglitori di Qassam qualche volta, sempre

piùspesso,muoiono.Anchegliufficialidell'
esercito infatti, appostati aldi làdelconfine,
cercano le stesse «rampe»: «Se non le di-
struggessimopotrebberoessereusatedinuo-
vo per colpire la nostra popolazione» spiega
un portavoce militare. I soldati tentano di
localizzarle attraverso la traiettoria del razzo
direttosullecittà israelianeeregistratadal ra-
dar e poi riversando quei dati sulle mappe,
oppure utilizzando le immagini trasmesse
dai satelliti spia.Qualchevolta ipiccolipale-
stinesi arrivano a scovarle per primi, e così
fra grida e risate complici si trascinano via il
loro prezioso bottino di ferro come fossero
inun giocodigruppo. Altre volte le trovano
prima i soldati, e allora puntano l'oggetto e
in pochi istanti, dentro il boato di un razzo
terra-terra, lo sbriciolano rendendolo inuti-
lizzabileper ilprossimoattacco.Accadeinfi-
ne che bambini e soldati arrivino insieme,

esattamentenellostesso,drammatico, istan-
te, quando il boato dell'esplosione e le urla
di gioia si sovrappongono e si spengono in-
sieme.
È accaduto così anche l’altro ieri, tra i campi
profughi di Jabalia e Beit Hanun, nel nord
della Striscia: tre cuginetti di 10 e 12 anni,
Yahya, Mahmoud e Sarah, finalmente arri-
vativicinoal lororottame,sonostaticentra-
tidaunabombaisraelianasparataconpreci-
sione contro lo stesso obiettivo. Due setti-
mane fa, in circostanze identiche e presso-
ché nello stesso luogo, erano rimasti uccisi
altriduebambini.Secondoimilitari israelia-
ni la colpa è dei miliziani palestinesi: sareb-
berolorostessia indicareaibambini ilposto
in cui si trovano le «rampe» vuote, per farle
recuperare e poi ricomprarsele. Ma dalla
JihadIslamicarespingonol'accusa: «Èfalso -
dice un portavoce del gruppo integralista -

ogni Qassam ci costa 700 dollari, e certa-
mentenonmettiamoarischiolavitadines-
suno per recuperare un pezzo di ferro: pos-
siamo costruirne quanti ne vogliamo e val-
gono solo pochi spiccioli». Secondo il mili-
ziano,ciascunrazzovienelanciatoutilizzan-
do un timer: i loro uomini lo attivano, poi
hanno a disposizione una ventina di secon-
di per fuggire. «In questo modo se gli israe-
liani sonovelocia localizzare ilpuntodado-
ve è partito il nostro attacco e lo bombarda-
no, i combattenti sono ormai al sicuro», di-
ce. I miliziani sono salvi, ma non i piccoli
raccoglitori di Qassam che dal momento
del boato iniziano la loro sfida incosciente,
sperando di battere sul tempo la sofisticata
tecnologiamilitare.Unagaraquotidiana fra
una esplosione e l’altra che ha in palio 1 Eu-
ro, oppure la morte.
 u.d.g.

In 20 anni l’America
è precipitata dall’11˚
posto al 42˚ nella
graduatoria per
l’aspettativa di vita

WASHINGTON Hillary Clinton
devolverà in beneficenza circa
23 mila dollari di finanziamenti
elettorali avuti da un miliarda-
riodiHongKongdalpassatoim-
barazzante. Il sostenitore asiati-
co,NormanHsu,hanel suopas-
satounmandatodiarrestocolle-
gato a un caso di frode finanzia-
ria risalenteal1991,di cui luidi-
ce di non essere a conoscenza. Il
caso di Norman Hsu, miliarda-
rio di Hong Kong che fin dal
2003 è vicino al partito Demo-
cratico,èstatosollevatoneigior-
ni scorsi dal «Wall Street Jour-
nal»: i finanziamentidiHsuafa-
vore della campagna elettorale
di Hillary non avrebbero rispet-
tatole regoledella leggeelettora-
le. Lui si sarebbe cioè servito di
prestanome, facendo figurare
come donazioni fatte da altri i
fondi in realtàversatida lui,vio-
lando le procedure previste dal-
la legge.Per farcessareognipole-
mica Hillary Clinton, che basa
la sua campagna sull'immagine
di rettitudine e integrità morale
e sull'assoluta trasparenza dei fi-
nanziamenti ricevuti, e i suoi
collaboratori hanno deciso che
la somma messa sotto accusa,
circa23miladollari, saràdevolu-
ta in beneficenza. Il miliardario
hadonato, tra l'altro, anche cin-
quemila dollari al grande avver-
sario di Hillary, il senatore nero
Barack Obama.
Intanto, cresce il favore intorno
a Hillary Clinton: proprio ieri
anche Michael Douglas ha di-
chiarato di essere un sostenitore
di Hillary. L’attore ha affermato
chesarà«moltofelice»se lasena-
trice diventerà il nuovo presi-
dente degli Stati Uniti. A Hol-
lywood anche Steven Spielberg
si era dichiarato pro Hillary. I

Hillary darà
in beneficenza
i finanziamenti
sospetti

Miliziani setacciano
le case di parenti e
amici degli attivisti
distribuendo foto
dei «ricercati»

Tra i fermati anche Su
Su Hway nota militante
del partito del Premio
Nobel San Suu Kyi
Allarme dell’Onu

ONU

Falso allarme
per fiale tossiche
dimenticate

PIANETA

INCIDENTI

Collisione fra navi
a largo di Haifa
A Rio scontro fra treni

I militari turchi
non invitano
la moglie velata
del presidente Gul

Bimbi a caccia di rampe dei Qassam, un euro o la morte
A Gaza i piccoli palestinesi cercano di arrotondare così i bilanci di famiglia. In due settimane cinque vittime

Si vive più a lungo
in Giordania
che negli Usa
45 milioni di americani privi di assicurazione
sanitaria e quindi di assistenza medica

Una corsia di un ospedale di New York Foto Andrea Sabbadini

NEW YORK Diverse fialedi fosge-
ne, un gas incolore estremamen-
te tossico e aggressivo, sono state
trovate inunufficiodelleNazioni
Unite. Le boccette, definite «po-
tenzialmente pericolose» da una
portavoce dell'Onu, provengono
daun'ispezionecondotta 10 anni
fa in Iraq. Le fialette erano state
scoperte venerdì scorso mentre
venivano archiviate in un ufficio
dell'Onu in un edificio situato a
un isolato di distanza dal quartier
generale. Solo mercoledì il perso-
nale dell'Onu era riuscito però a
identificare il contenuto: sostan-
zechimichepotenzialmenteperi-
coloseasuotemposequestrateda-
gli ispettoridell'Onunelcomples-
so iracheno di Al Muthanna. Do-
poquestascoperta l'Onuavevain-
formato le autorità americane ed
aveva provveduto nel frattempo
ad isolare la stanza. Analisi dell'
aria della stanza non hanno mo-
strato alcuna traccia di sostanze
pericolose.

COLLISIONE Undici israeliani
sono rimasti feriti e due risulta-
no dispersi in seguito alla colli-
sione tra una nave mercantile
israeliana e un'imbarcazione ci-
priota al largo di Haifa. La nave
battente bandiera dello Stato
ebraico stava uscendo dal porto
quando è andata a sbattere con-
tro l'imbarcazione cipriota che
trasportavadiversipasseggeri, ri-
masti illesinell'incidente. Tutti i
feriti si trovavano a bordo del
cargo israeliano, che è affonda-
to dopo lo scontro. L'incidente
sièverificatoacirca trechilome-
tri dalla spiaggia del centro por-
tuale nel nord di Israele.
Un altro incidente ieri pomerig-
gio, stavolta ferroviario, aRio de
Janeiro,doveduetrenicheattra-
versavanolaBaixadaFluminen-
se,allaperiferianorddiRio, si so-
no scontrati. Nell'impatto sono
morti i due conducenti del tre-
no investitore e si temeche ci si-
ano molti altri morti e i feriti.

ANKARA Al ricevimento di ieri
per l'anniversario della vittoria
del 1923 nella guerra di indipen-
denza nazionale, i militari turchi
non hanno invitato Hayrunissa,
la moglie «velata» del neo-presi-
dente della Repubblica, l'islamico
moderato Abdullah Gul. È solo
l'ultimosegnaledellaprofondair-
ritazionedeimilitariverso l'attua-
le partito islamico al governo per
l'elezione di Gul a capo dello sta-
to ed, evidentemente, la nota
prassi dei militari turchi che non
ammettonomainei loro edifici le
donne con il capo coperto dal ve-
lo islamico (nè gli uomini con la
barba) assume oggi oggettiva-
menteunplatealesignificatocon-
flittuale. I militari turchi si erano
giàespressi inaprilecontrolacan-
didaturadi Gula capodello stato,
affermando, con un duro comu-
nicatoin Internet,cheilpresiden-
te della Turchia laica fondata nel
1923 dal «padre dei turchi», Ke-
mal Ataturk, dovrebbe essere «un
laico nei fatti e non solo a paro-
le». Essi non considerano Gul un
garantedella laicità.Lacandidatu-
ra di Gul fallì in primavera anche
per l'opposizione dei militari e
dell'intera Turchia laica. Ne sono
seguite le elezioni anticipate del
22 luglio che hanno, però, segna-
to una schiacciante vittoria (qua-
si il 47% dei voti) del partito filoi-
slamico di Erdogan e Gul, già al
poteredalnovembre2002. I mili-
tari hanno preso l'elezione di Gul
come una sfida aperta. Per reazio-
nenonhanno volutopresenziare
martedì alla cerimonia del giura-
mento e mercoledì ad una ceri-
monia all'Accademia militare
nonhannoomaggiatoGulcol sa-
luto militare e lo hanno chiama-
to «signor presidente» invece del
protocollare «mio presidente».
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